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LA GIUNTA REGIONALE 

PREMESSO CHE i criteri tecnico- scientifici e gli standard di 
funzionamento, contenuti nel codice deontologico ICOM e recepiti nel D.M. 
del 10 maggio 2001, costituiscono una piattaforma per la crescita della 
qualità dei musei italiani; 

CONSIDERATO CHE Linea di intervento 5.2.2.1. ( Azioni per la 
valorizzazione del sistema museale regionale) del POR CALABRIA FESR 
2007120 13 prevede espressamente, per la valorizzazione e qualificazione del 
sistema inuseale calabrese, l'adozione da parte della Regione Calabria degli 
standard contenuti nel codice deontologico ICOM, recepiti D.M. del 10 
maggio 2001 ; 

CHE l'art. 7 della legge regionale n. 3 1 del 1995 stabilisce che "la Giunta 
regionale propone al Consiglio regionale l'atto preliminare di definizione del 
sistema museale regionale, che indica le finalità, le caratteristiche, le 
articolazioni funzionali e le modalità operative del sistema stesso, individua 
gli istituti e i servizi museali esistenti e i relativi standard funzioiiali"; 

EVIDENZIATO CHE 
- con nota dell'Assessore alla Cultura Prof. Caligiuri prot. 642/SP del 
03/06/2010 è stato richiesto al17Ufficio legislativo supporto giuridico per la 
definizione dell'atto di indirizzo sui criteri tecnico- scientifici, sugli standard 
di funzionamento e sullo sviluppo dei musei, allegando la bozza predisposta 
in conformità al sopramenzionato DM. Del 10 maggio 2001, dai competenti 
Uffici dcl- Dipartimento n. l l ; 

- con nota del 29 Giungo 2010 prot. n. 533 l'Ufficio legislativo, senza 
proporre modifiche al testo trasmesso, concordava sull'esigeilza di 
addivenire ad una celere approvazione, da parte dell'Esecutivo regionale, 
dell'Atto preliminare di definizione del sistema museale da presentare 
all'approvazioile conclusiva del Consiglio, anche ai fini dell'utilizzo delle 
risorse del POR FESR 2007/201 3 - Linea di intervento 5.2.2.1. ( Azioni per 
la valorizzazione del sistema museale regionale); 

RITENUTO, pertanto, di dover approvare, secondo la procedura prevista 
dall'art.7 della L.R. 3 1/95, l'Atto preliminare di definizione del Sistema 
Museale Regionale che recepisce gli standard di funzionalità dei musei 
redatti in conformità al D.M. del 10 maggio 2001 e indica, tra l'altro, i 
criteri di accesso, le finalità, le caratteristiche del Sistema museale n~edesin~o 

VISTA la Legge Regionale n. 2412002 e ritenuta la propria competenza; 

SU conforine proposta dell'Assessore alla Cultura Prof. Mario Caligiuri 
formulata alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Settore competente, 
nonché dall'espressa dichiarazione di regolarità dell'atto resa dal Dirigente 
Generale, a voti unanimi: 



D E L I B E R A  

Le premesse sono parte integrante del presente atto: 

1. di approvare l'Atto preliminare di definizione del Sistema Museale 
Regionale - Allegato A alla presente deliberazione che recepisce gli 
standard di funzionalità dei musei redatti iil conformità al D.M. del 10 
maggio 2001 e indica, tra l'altro, i criteri di accesso, le finalità, le 
caratteristiche del Sistema museale medesimo; 

2. di stabilire che l'Allegato A di cui al punto precedente costituisce 
parte integrate e sostanziale del presente provvedimeilto; 

3. di trasmettere il presente atto al Consiglio Regionale ai sensi dell'art. 7 
della LR 31/95; 

4. di pubblicazione la presente deliberazione, comprensiva di Allegato, 
sul Bollettino Ufficiale della Calabria . 

IL DIRIGENTE GENERALE IL PRESIDENTE 

Del che si è redatto processo verbale che viene sottoscritto come appresso: 

l I Presidente: f.to SCOPELLITI 

I l  Segretario: f.to ZOCCALI 

Copia conforine per uso amministrativo 

Li- 
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Allegato A 

Atto preliminare di definizione 
del Sistema Museale regionale. 

I1 contesto di riferimento. 

Il contesto normativo-Jinanziario 
Lo scenario istituzionale e normativo entro cui si muove la politica di promozione e sviluppo dei 
sistemi museali va innanzitutto letto alla luce degli indirizzi di carattere generale che la Comunità 
Europea si è data attraverso il Trattato di Maastricht, il cui art. 128 prevede la conservazione e 
salvaguardia del patrimonio d'importanza europea, pur escludendo azioni dirette della Comunità, se 
non nel senso di definire i principi cui l'azione degli Stati membri devono orientarsi e cioè: 
trasparenza, concertazione, sussidiarietà, cooperazione e nel pieno rispetto dell'espressione 
culturale di ogni popolo. 
La normativa nazionale si presenta attualmente complessa e articolata, infatti la modifica del titolo 
V della Costituzione, con le nuove formulazioni degli artt. 117 e 118 e l'introduzione del D.lgs 
112/'98, cui si aggiunge, d'altra parte, il Codice relativo ai beni culturali (Dlgs. 142/'04), 
determinano importanti novità in merito alla tutela, alla salvaguardia, alla conservazione e alla 
valorizzazione dei beni culturali, 
Ciò che tuttavia emerge oggi è un quadro normativo e istituzionale in evoluzione, in cui si 
percepisce una non ancora ben definita ripartizione di compiti e funzioni tra lo Stato e gli Enti 
locali. L'analisi puntuale realizzata dalla Corte dei Conti nel 2003 sulla legislazione e la consistenza 
dei musei in Calabria precisa che l'attuale normativa "...nel definire e distinguere le diverse 
funzioni inerenti all'ambito dei beni culturali (tutela, gestione, valorizzazione e promozione) 
stabilendo quali e in che misura alcune di esse (la gestione) possono essere trasferite dallo Stato agli 
enti locali, quali e in che misura altre (la valorizzazione e la promozione) possono essere realizzate 
con il concorso dello Stato e degli enti locali, fatto salvo l'esercizio della tutela, che resta esclusiva 
competenza dello Stato, lascia in ombra taluni aspetti riguardanti il confine tra tutela e gestione e tra 
gestione e valorizzazione.. . ". 
Questa indeterminatezza normativa invece non trascura di puntualizzare un altro importante 
elemento e cioè la distinzione marcata tra l'attività di tutela e conservazione e l'attività di 
valorizzazione dei beni culturali. Esiste evidentemente un obbligo per tutti i soggetti pubblici e 
privati di conservazione e salvaguardia; appare scontato che questi compiti siano la base su cui si 
fonda l'esistenza stessa dei beni culturali e che quindi, interventi volti a preservare-il patrimonio 
culturale sono ovviamente prioritari affinché venga garantita la possibilità di fruizione di questo 
patrimonio. 
Attualmente però sempre più la valorizzazione di un bene culturale viene considerato un fattore di 
estrema importanza, in quanto genera una pluralità di funzioni, da quella educativa a quella 
ricreativa, da quella sociale a quella economica. Essa peraltro sembra demandata chiaramente alla 
potestà regolamentare della Regione, insieme al principio di collaborazione con le altre 
amministrazioni locali, in una logica di concertazione degli obiettivi, degli impegni e delle risorse. 
E' in questo contesto che la Legge regionale 3 11'9.5 sulle "Norme in materia di musei di Enti Locali 
e di interesse locale", ha incontrato forti difficoltà di attuazione, anche in seguito alla non chiara 
definizione delle forme di collaborazione e coordinamento tra Regione e Enti locali. Questa 
situazione di indeterminatezza normativa, ha spinto la Regione a finanziare le urgenze, al di fuori di 
una minuziosa e puntuale programmazione strategica. 



I1 presente atto di indirizzo va proprio nella direzione di definire il sistema museale regionale e le 
sue articolazioni territoriali e istituzionali, pur in presenza di difficoltà legate all'attuale delicata 
fase di transizione. 
Per quanto concerne l'aspetto finanziario le risorse attualmente disponibili sono molto esigue e 

. quindi non consentono di perseguire obiettivi eccessivamente ambiziosi. Si tratta pertanto di creare 
un sistema museale regionale in possesso dei requisiti minimali necessari per entrare 
dignitosamente in un contesto qualitativo di livello nazionale. 

Il contesto museale regionale 
La Regione ha realizzato il censimento dei musei calabresi ( si rimanda all'appendicg allegata), 
tramite il Dipartimento PAU dell'università degli studi di Reggio Calabria, acquisendo le 
informazioni fondamentali per ottenere un quadro abbastanza esauriente del settore museale 
calabrese. 
Da questa ricerca ed in base ai dati rilevati, emerge che a livello generale, a parte le realtà museali 
di importanza e competenza nazionale, esiste una polverizzazione di strutture ed una grande 
differenziazione relativamente al valore delle raccolte ed all'organizzazione dei musei. Più nel 
dettaglio si possono sinteticamente identificare alcuni elementi caratterizzanti l'attuale settore 
museale regionale: 

o un'alta percentuale di realtà museali sono giuridicamente costituite e10 legate al proprio 
comune di riferimento, mentre un altro discreto numero è di proprietà ecclesiastica; 

o le struth&e in cui vengono ospitati i musei risultano molto spesso edifici storici e in gran 
parte abbastanza adegiiate allo scopo, anche se un certo numero di esse soffre di infiltrazioni 
o altre carenze-strutturali e zvrebbe bisogno di interventi di restauro; 

o le condizioni microclimatiche sono in gran parte passibili di migliorie, al fine di rendere 
l'ambiente idoneo alla conservazione adeguata delle raccolte; 

o in genere, laddove vengono conservati reperti di un certo valore, esiste anche qualche 
sistema di sicurezza; 

o le tipologie preminenti riguardano i musei d'arte, i musei archeologici, che spesso 
conservano reperti di notevole valore storico ed i musei etnografici. Questi ultimi si 
identificano, nella gran parte, con le raccolte di arte e attrezzi del mondo contadino 
convogliate nei musei di emanazione comunale, che però rappresentano molto spesso delle 
realtà di non grande valore storico-artistico e contribuiscono in misura maggiore alla 
polverizzazione di realtà di limitato respiro culturale; 

o la maggior parte dei musei attua un orario di apertura di almeno 30 ore settimanali, diverse 
strutture sono aperte soprattutto in estate o aprono su richiesta degli utenti. La frequenza dei 
visitatori è, nella media, abbastanza elevata, un notevole numero di musei infatti è visitato 
da varie migliaia di persone. L'escursione numerica va dai picchi di 30-40.000 visitatori fino 
alle poche centinaia, mentre spesso non esiste un sistema di quantificazione delle presenze; 

o i sistemi di catalogazione e invenhriazione, ove presenti, sono quasi tutti a schede o a 
registro, pochissimi musei, peraltro di proprietà ecclesiastica, adottano il sistema ICCD, 
considerato requisito minimo per !'accesso al SMR; 

o la maggior parte delle strutture museali non ha adottato un regolamento interno e di quelle 
che possiedono un regolamento o uno statuto non si hanno precise informazioni sul 
contenuto degli stessi; 

o I servizi di promozione e valorizzazione dei beni custoditi si limitano, quando presenti, a 
rapporti convenzionali soprattutto con le scuole, ma sono in pratica assenti programmi di 
promozione e ricerca a più ampio e articolato respiro, in particolare attraverso un fattivo 
coinvolgimento del territorio di riferimento; 

o La ricerca non ha rilevato alcun dato circa il personale utilizzato dalle strutture museali e le 
relative caratteristiche circa le funzioni, la contrattualità e le professionalità; 



Definizione preliminare del Sistema Museale Regionale e Finalità dell'atto preliminare 
di definizione del sistema museale regionale. 

Alla luce di quanto emerso in seguito al censimento realizzato dallYUniversità di Reggio Calabria, 
appare opportuno, in sede di prima definizione del SMR, identificare quei musei che più si 
avvicinano ad avere tutti i requisiti minimali richiesti. La consapevolezza della innovazione e 
complessità che si sta introducendo nell'attuale sistema museale suggerisce una prima fase di 
sperimentazione e progressivo raggiungimento dei livelli standard. 
Sarà. in tempi brevi, avviato un ulteriore excursus informativo al fine di verificare i dati i ià  censiti e 
per acquisire i dati mancanti alla stesura definitiva del SMR. in base ai requisiti previsti. In 
particolare saranno oggetto d'indagine le dotazioni di personale, l'autonomia finanziaria e 
quant'altro sarà necessario acquisire per la verifica degli standard minimi d'accesso. 

Finalità 

L'attuazione della legge 3 11'95 si inquadra nella generale esigenza di conseguire a conoscenza, 
tutela, valorizzazione ed uso dell'intero patrimonio culturale della Calabria, quale risorsa per lo 
sviluppo complessivo della Regione. 11 Sistema Museale Regionale è lo strumento operativo 
attraverso cui realizzare queste finalità in materia di musei degli enti locali o di interesse locale. 
Esso si propone di conservare e rendere fruibili quei manufatti, opere, elementi, ecc. espressioni del 
passato della Calabria e della sua storia millenaria, affinché si inneschino processi di ricostruzione 
ed elaborazione culturale, che portino, soprattutto nelle nuove generazioni, a identificare i processi 
storico-culturali, che hanno determinato le condizioni attuali ed i possibili sviluppi futuri, nonché 
far conoscere l'identità storica, culturale, economica e sociale calabrese a tutti coloro che, per 
ragioni diverse, si troveranno a soggiornare, stabilmente o meno, in Calabria, non ultimi i calabrzsi 
emigrati nel mondo, che più di tutti sentono la necessità conoscere, conservare e rivitalizzare le 
proprie radici. 

Linee prioritarie d'intervento 

Nel costruire il nuovo sistema museale la Regione le direttrici, che devono caratterizzare l'azione di 
intervento a livello territoriale, funzionale e organizzativo sono le seguenti: 

- Perseguire un livello qualitativo minimo per tutti i musei che saranno riconosciuti 
dalla Regione e che entreranno a far parte del SMR, attraverso la definizione di 
alcune regole a cui ogni istituzione museale riconosciuta deve attenersi. 
Considerando tuttavia la forte disparità nel possesso degli standard qualitativi 
minimi, sarà necessario promuovere processi di progressivo raggiungimento degli 
stessi, favorendo così un generale potenziamento del settore; 

- perseguire una logica di sistema integrato sul territorio, non solo in termini di 
integrazione territoriale a dimensione provinciale o sovracomunale, ma anche come 
forme di collaborazione tra istituti, soprattutto nella prospettiva della promozione e 
valorizzazione dei beni culturali; 

- favorire la nascita e la crescita di servizi e prestazioni culturali, educativi, informativi 
di qualità; 

- realizzare un sistema informativo-inforrnatico come risorsa al servizio di tutti i 
cittadini e come strumento di conoscenza e valorizzazione del patrimonio 
indispensabile ad una adeguata programmazione regionale basata su elementi 
oggettivamente riievati; 



- pur nei limiti imposti dalle esigue risorse finanziarie, intervenire per sanare quegli 
aspetti strutturali che incidono sulla buona conservazione delle raccolte museali 

In una prospettiva a più lungo termine, gli obiettivi regionali saranno inoltre: 
- sostenere programmi di certificazione di qualità al fine di riconoscere l'eccellenza 

all'intemo della comunità museale; 
- sostenere I'accorpamento di realtà locali, di medesima tipologia, in istituti di 

dimensione e significato culturale più ampio, a livello quanto meno intercomunale; 
- promuovere un programma scientifico di classificazione degli istituti; 
- sostenere l'istituzione di nuove realtà museali, compatibilmente con': le risorse 

economiche a disposizione, in particolare nel campo delle scienze naturali. 

Dejnizione di "museo" e caratteristiche del SMR 

La Regione accoglie la definizione di museo inteso come "un'istituzione permanente, senza scopo 
di lucro, al servizio della società e del suo sviluppo, aperta al pubblico, che compie ricerche sulle 
testimonianze materiali dell'uomo e del suo ambiente, le acquisisce, le conserva, le comunica e 
soprattutto le espone a fini di studio, di educazionr e di diletto"; si rimarca quanto già stabilito dalla 
D.G.R. 11281'03, in cui viene accolta la nuova concezione di museo "aperto" e "diffuso", quale 
modello a cui riferirsi nella gestione-delle realtà museali. 
Alla definizione di museo come istituzione culturale complessa, si affiancano altre tipologie e forme 
museali che vanno opportunamente def ide ,  anche in base a quanto indicato dal Codice dei Beni 
Culturali e del Paesaggio, per poter inequivocabilmente identificare il tipo di struttura considerata: 
1) Raccolta museale: struttura che svolge principalmente le funzioni di conservazione ed 

esposizione; 
2) Siti culturali: 

a) le aree archeologiche, caratterizzate dalla presenza di resti di natura fossile o di manufatti o 
struttura preistoriche o di età antica; 

b) parchi archeologici: ambiti territoriali caratterizzati da importanti evidenze archeologiche e 
dalla compresenza di valori storici, paesaggistica o ambientali, attrezzati come museo 
all'aperto; 

C) complessi monumentali: complessi formati da una pluralità di fabbricati edificati anche in 
epoche diverse, che con il tempo hanno acquisito un'autonoma rilevanza artistica, storica o 
etnoantropologica; 

3) Ecomuseo: istituzione finalizzata al recupero, alla comunicazione ed alla valorizzazione della 
memoria storica, della vita e della cultura di un territorio, delle relazioni tra ambiente naturale ed 
ambiente antropizzato, nonché alla realizzazione di progetti di sviluppo locale integrati con le 
politiche culturali, ambientali ed economiche (in materia andrà acquisito il parere vincolante del 
Dipartimento Ambiente). 

I1 museo, nella sua accezione più completa, oltre a perseguire la conservazione e la salvaguardia 
dei beni nell'ottica di preservare il patrimonio culturale, deve porre un'attenzione particolare agli 
interventi di valorizzazione del bene culturale in quanto generatore di una pluralità di funzioni, da 
quella educativa a quella ricreativa, da quella sociale a quella economica. Essa deve coinvolgere il 
territorio in maniera da creare un clima di crescita culturale ed economica. 

Per realizzare un7efficace valorizzazione è dunque necessario lavorare a favore di un'integrazione 
territoriale che coinvolga le dotazioni culturali di un territorio, intese in termini di teatri, musei, 
biblioteche, ecc., a cui possono contribuire anche offerte non strettamente legate ai beni culturali 



(impianti sportivi, ricreativi, ecc.). Cioè una forte integrazione tra il settore culturale ed altri settori 
quali il turismo, l'istruzione, i servizi sociali e ricreativi. 
La Regione, pur nell'intento di sviluppare gli aspetti più innovativi, promozionali e di 
valorizzazione, intende creare le solide basi su cui ancorare la realtà museale calabrese, costituite 
dalle direttrici indicate in alcuni documenti fondamentali, riferimento contestuale dell'intero 
scenario museale nazionale. 
A tale scopo la Regione definisce principalmente il Sistema Museale Regionale, classificando gli 
istituti museali in grado di rispondere agli standard tecnico-scientifici emersi dalle più recenti 
indicazioni normative, promuovendo, nel contempo, quella progettualità finalizzata al 
raggiungimento di standard accettabili da parte dei musei attualmente non ancora attrezzati per 
entrare nel sistema museale regionale. Ciò significa ancora garantire i processi più adeguati e 
rispondenti alle esigenze relative alla tutela, alla conservazione e al restauro dei beni, presupposti 
imprescindibili su cui sviluppare i migliori percorsi di fi-uibilità e valorizzazione. 

Criteri di Classificazione degli Istituti e dei Servizi Museali 

I1 Sistema Museale -.Regionale è formato da tutti i musei, le raccolte e i servizi culturali il cui 
interesse sia riconosciuto dalla Regione, la quale con il presente atto, in primo luogo, stabilisce la 
classificazione degli istituti e dei servizi museali, e gli standard minimi, barriera d'accesso ai 
finanziamenti che la Regione mette a disposizione degli stessi istituti. 
Al fine di porre il sistema museale regionale nella scia dei contesti museali più avanzati, la Regione 
intende avere come punto di riferimento gli standard derivati dal Codice deontologico ICOM, 
recepiti, tra l'altro, dall'Atto di indirizzo del Ministero per i Beni e le Attività Culturali con D.M. 
del 10 maggio 2001, i quali si preoccupano di individuare condizioni minime, variabili a secondo 
della grandezza e responsabilità di ciascun museo, affinché le collezioni siano adeguatamente 
collocate, conservate e documentate. 
Per quanto non espressamente previsto nel presente atto si fa, pertanto, riferimento alle disposizioni 
contenute nellYAtto di indirizzo del Ministero per i Beni e le Attività Culturali con D.M. del 10 
maggio 200 1. 
La presente classificazione dei musei calabresi tiene conto della varietà della casistica museale 
regionale, che comprende musei di differente standard culturale e funzionale, pertanto emerge la 
necessità di raggruppare gli istituti regionali in fasce omogenee per complessità strutturale ed 
organizzativa, indicando peraltro i requisiti minimali necessari per essere inseriti nel sistema 
museale regionale. 
Gli standard minimi museali assunti dalla Regione sono: 

1. Status giuridico 
Lo status giuridico è definito tramite l'adozione del regolamento secondo lo schema tipo regionale e 
sempre tenendo presente le indicazioni contenute nellYAtto di indirizzo ministeriale. Nelle more la 
presenza di uno Statuto o di un regolamento sarà considerato requisito minimo accettato. 
Documentazione comprovante il possesso del requisito: Regolamento e10 statuto del museo. 

2. Assetto finanziario 
Le istituzioni museali devono disporre di risorse economiche adeguate alle loro dimensioni. E' 
compito degli enti proprietari e delle amministrazioni di riferimento assicurare regolarità dei flussi 
finanziari. Riguardo alla gestione finanziaria e contabile delle risorse economiche per i musei privi 
di autonomia finanziaria sarà necessaria l'adozione, da parte degli enti proprietari, di un documento 
programmatico annuale e della relazione a consuntivo. Per i musei dotati di autonomia finanziaria 
l'adozione del bilancio consuntivo e della relazione degli amministratori, nel rispetto della 
normativa vigente. 



Documentazione comprovante il possesso del requisito: bilancio consuntivo dell'anno precedente, 
bilancio preventivo, entrambi specificamente riferiti al museo e approvati secondo la normativa 
vigente. 

3. Strutture del museo 
I1 museo è tenuto a garantire che le sue strutture siano adeguate alle funzioni cui sono adibite, in 
conformità alla politica ed agli obiettivi educativi e con riferimento alle esigenze delle collezioni, 
del personale e del pubblico, quindi: salubrità dei locali, idonee condizioni microclimatiche, sistema 
di gestione della luce, controllo flusso visitatori. 
Documentazione comprovante il possesso del requisito: relazione del responsabile del 
museo/certificati comprovanti l'idoneità dei locali e delle condizioni ambientali. 

4. Personale 
Le molteplici funzioni del museo possono essere svolte solo a condizione che esso disponga di 
personale qualificato. Pertanto il museo deve essere dotato di personale in quantità sufficiente in 
relazione alle sue dimensioni, alle caratteristiche delle collezioni, alle responsabilità e funzioni del 
museo stesso, all'esigenza di garantire continuità e stabilità dei servizi. In concreto è necessario che 
il museo abbia un responsabile di direzione professionalmente qualificato e formalmente nominato, 
che vengano garantite le funzioni di direzione, conservazione e cura, educazione e didattica, 
gestione della sicurezza, sorveglianza e accoglienza. 
Sarà cura dell'ente regionale promuovere una ricerca che censisca le figure attudmente operanti nel 
settore museale, che dia conto dellc carenze quantitative e qualitative-e-quindi dia indicazioni di 
prospettiva relativamente ail'assunzicne di personale, alle qualifiche, ai titoli, alla formazione ed 
all'aggiornarnento. 
Documentazione comprovante il possesso del requisito: contratti stipulati con il personale operante 
all'intemo del museo, in numero e qualificazione adeguate alle esigenze del museo. 

5. Sicurezza del museo 
I1 museo deve garantire la sicurezza ambientale, la sicurezza strutturale, la sicurezza nell'uso, la 
sicurezza anticrimine e la sicurezza in caso di incendio. La garanzia dell'adeguamento è data dalle 
relative certificazioni e collaudi. 
Documentazione comprovante il possesso del requisito: dichiarazione del Direttore del Museo 
sull'idoneità e conformità dei sistemi di sicurezza in rapporto al valore delle collezioni. 
Certificazioni specifiche di idoneità. 

6. Gestione e cura delle collezioni 
Le collezioni rappresentano i'elemento costitutivo e la ragion d'essere di ogni museo. La loro 
gestione deve garantire: 
la conservazione e il restauro, attraverso il monitoraggio delle condizioni ambientali, l'esistenza di 
una scheda conservativa, !a possibilità di accesso a laboratori di restauro, attenendosi ai dettami 
della Carta del restauro e comunque alle prescrizioni delle Soprintendenze competenti, alle 
metodologie consiglitìte dall'iCR (Istituto Centrale Restauro), redigendo le relative schede di 
restauro ICR; 
i'incremenw- e l'inalienabilità, attraverso modalità formalizzate di controllo in merito alle 
procedure di incremento, inalienabilità, esposizione. Le collezioni sono inalienabili e sono possibili 
prestiti solo con istituti che diano garanzie di tutela e sicurezza nel trasporto; 
la registrazione e la documentazione, attraverso attività di registrazione nell'inventario e di 
catalogazione. La catalogazione deve essere realizzata secondo gli standard catalografici dell'ICCD, 
in collaborazione con le Soprintendenze e da personale specializzato. In prospettiva la Regione 



intende utilizzare un sistema informatizzato di catalogazione compatibile con il Sistema 
Informativo Generale del Catalogo. 
La presentazione dei materiali al pubblico deve rispettare alcuni criteri essenziali ed imprescindibili, 
di carattere principalmente topografico e cronologico. 
Documentazione comprovante il possesso del requisito: schede conservative dei reperti. Modalità 
di incremento, inalienabilità e prestito contenute nel regolamento o nello statuto ed in linea con il 
codice ICOM. Catalogazione secondo 1'ICCD. Relazione sui criteri di presentazione dei materiale. 

7. Rapporti con il pubblico e relativi servizi 
Ogni museo affianca al dovere della conservazione del proprio patrimonio la missione ,di renderne 
possibile la fruizione a scopo educativo, culturale e ricreativo. Perché ciò venga realizzato è 
necessario che siano almeno definiti: 
-l'orario e le modalità di accesso del pubblico, in base ad un'analisi del bacino d'utenza; 
-la comunicazione e pubblicizzazione all'interno e all'esterno; 
-la quantificazione delle presenze; 
-l'utilizzo di un "registro delle osservazioni dei visitatori"; 
-la rimozione barriere architettoniche. 
Documentazione comprovante il possesso del requisito: orario di apertura al pubblico di almeno 30 
ore settimanali. Forme di pubblicizzazione del museo e delle sue attività. Presenza di sistemi 
rigorosi di quantificazione delle presenze e adozione di un registro delle "Osservazioni dei 
visitatori". Dichiarazione di inesistenza di barriere architettoniche. 

8. Rapporti con il territorio 
E' soprattutto in questo segmento che la componente di valorizzazione e promozione dei beni 
culturali deve esprimere le sue potenzialità in funzione di finalità didattiche e divulgative. I1 
concetto di museo "aperto" e "diffuso" deve trovare la sua opportuna collocazione nella creazione 
di "circuiti museali", in cui vi sia una fruizione dinamica di un'area culturale omogenea. La 
Regione favorirà ogni spinta che porterà il museo ad un ruolo interattivo con la cultura del proprio 
territorio, inserito in un sistema culturale che ne interpreti e ne valorizzi le vocazioni e le identità. 
Documentazione comprovante il possesso del requisito: 
Relazione sui rapporti intrattenuti dal museo con le altre strutture del territorio di riferimento e sulle 
attività ricreative, culturali, in linea con gli attuali concetti di valorizzazione e promozione dei beni 
culturali. 

Individuazione degli istituti del Sistema Museale Regionale 

In applicazione dei sopra illustrati standard qualitativi i Musei esistenti in Calabria potranno essere 
classificati in tre fasce secondo le seguente tabella. 

1 Status giurid.ico I Stat./regol. riconosc. I Stat./regol. riconosc. I Senza I 

Fasce degli Standard Museali 
Standard 

Assetto finanziario 

1 Personale 
V V 

I Adeguato alle funzioni* 1 Adeguato alle 1 Senza personale 

Fascia A 

Strutture museo 

Rendic. Conforme a Atto 

I sic. 

Fascia B 

Ministeriale 
Strutture adeguate 

Sicurezza museo 

Fascia C 

Rendic. Conforme a 
Stat./regolam. 
Senza rendicontaz. 

Atto Ministeriale 
Strutture adeguate 

Adeguati sistemi sicurez. 

specifica del museo 
Strutture carenti 

funzioni* 
Senza- sistemi di 



Inventario e catalonaz. I Inv.1 catal.sistema ICCD / I Senza invent. e catal. 1 

*Direzione - catalogazione - conservazione - promozione. 

V 

Apertura 

Rapporti con il territorio 

In sede di prima definizione saranno inclusi nel Sistema Museale Regionale, con il loro 
riconoscimento completo, le strutture museali che rientrano nella Fascia A, in quanto possessori di 
tutti i requisiti minimi. I musei rientranti nella Fascia B avranno un riconoscimento prowisorio in 
quanto possessori di almeno i primi quattro requisiti minimi, ma dovranno presentare programmi 
dettagliati di adeguamento rispetto a tutti i requisiti standard, da realizzare nel giro di tre anni. Gli 
istituti compresi nella Fascia C non potranno essere inclusi nel Sistema Museale Regionale fin 
quando non avranno almeno la parzialità degli standard minimi per un riconoscimento prowisorio, 
tuttavia costituiscono parte dello scenario articolato del settore museale regionale. La Regione 
prevede di dedicare parte dei finanziamenti per il sostegno dei progetti presentati dai musei 
possessori del riconoscimento completo, parte per consentire il raggiungimento completo dei 
requisiti per i musei di fascia B, di effettuare inoltre un parziale stanziamento finanziario per aiutare 
i musei di fascia C a raggiungere almeno i quattro requisiti minimi per un riconoscimento 
provvisorio ed infine, parte ancora destinati all' istituzione di nuovi musei che presentino un 
particolare interesse storico, artistico e culturale 
11 riconoscimento ha m a  validità di tre anni a partire dalla sua formalizzazione con Deliberazione-di 
Giunta Regionale e pubblicazione sul BURC. Aila scadenza dei tre anni, sarà rinnovato con analoga 
procedura ed in base alla verifica del mantenimento dei requisiti, o al raggiungimento degli stessi da 
parte dei soggetti riconosciuti provvisoriamente. 
L'elenco dei musei, che entreranno a far parte del Sistema Museale Regionale, sarà definito in base 
ai criteri approvati dal Consiglio Regionale ed attraverso un percorso predisposto dal Servizio 
Regionale competente, che preciserà successivamente le modalità ed i termini di presentazione della 
domanda di riconoscimento, pubblicizzate attraverso opportune ed adeguate forme divulgative. 
Considerato che il settore museale è in evoluzione costante, sarà quindi cura della suddetta struttura 
l'adeguamento e la revisione periodica dell'elenco dei musei inseriti nel Sistema Museale Regionale 
con cadenza triennale. 
A tale scopo infatti sarà avviato, in tempi brevi, un primo ulteriore excursus informativo, per 
acquisire i dati mancanti alla stesura del SMR, in base ai requisiti minimi previsti. 
Riconoscendo la difficoltà del passaggio dalla mera individuazione di precisi standard ed obiettivi 
di qualità, alla loro realizzazione e messa a regime, la Regione sosterrà quei progetti finalizzati al 
raggiungimento dei requisiti di qualità, dando priorità agli istituti museali più vicini a questo 
obiettivo. 

Organizzazione del SMR e sue modalità operative. 

30 h. sett. e rilevazione 
presenze 
Comprovati rapporti con 
altre strutture del territorio 
di riferimento 

I1 SMR dovrà funzionare secondo una logica sistemica, finalizzata alla realizzazione di un sistema 
integrato territoriale, attraverso raccordi intersettoriali e collaborazioni tra istituti museali e tra essi e 
i soggetti territoriali più significativi. Questa scelta sembra la più idonea a creare circuiti e percorsi 
di valorizzazione dei beni, all'intemo di una valorizzazione del più ampio contesto culturale. La 
Regione intende favorire gli istituti museali capaci di abbandonare la vecchia logica caratterizzata 
da staticità e immobilismo, a favore di una maggiore dinamicità e creatività culturale, nella 
direzione di una articolata offerta didattica, educativa di qualiiiii. 

Meno di 15 h. sett.- 
no rilevazione presen. 



Sistema informatizzato 
La Regione intende creare i presupposti strumentali a supporto di quanto detto sopra, promuovendo 
l'informatizzazione del sistema museale, sia riguardo alla produzione e conservazione degli 
elaborati catalografici, fotografici, grafici, cartacei, sia riguardo alla realizzazione di una rete 
interconnessa tra gli istituti facenti parte del Sistema Museale. Si intende infatti definire, tramite 
collaborazioni con strutture universitarie, un sistema informativo per la gestione, e la conservazione 
dei dati inerenti i beni inventariati ed i servizi museali. I1 sistema informatizzato dovrà essere 
compatibile con il Sistema Informativo Generale del Catalogo, secondo quanto espresso nel 
protocollo d'intesa tra il Ministero per i Beni e le attività Culturali e le Regioni. 
Saranno identificati cinque Poli Museali, uno per ogni provincia, facendo confluire in uh Centro di 
Documentazione Regionale collocato all'interno del Dipartimento Regionale alla Cultura, tutti i dati 
immagazzinati. La creazione di una Banca dati del settore museale, implementerà un sito internet 
sul SMR, a disposizione di tutti cittadini che intendono approfondire la conoscenza e la fruizione 
dei beni culturali custoditi in Calabria e delle opportunità culturali innescate. 
La disponibilità dei dati complessivi riguardante l'intero sistema dovrà indirizzare le scelte 
programmatiche e gestionali regionali ed assicurare, come recita l'art. 6 della Legge, l'aggregazione 
provinciale ed il funzionamento unitario del sistema museale regionale. 
11 SMR inoltre dovrà nell'immediato consolidare alcuni aspetti orgmizzativi fondamentali di 
seguito definiti. 

Inventario 
Tutti gli istituti museali inclusi nel Sistema Museale Regionale devono redigere e aggiornare 
l'inventario dei beni in proprio possesso. Gli oggetti devono essere registrati e documentati a fini 
patrimoniali e di sicurezza, predisponendo la compilazione di un registro inventariale, con 
l'obiettivo qualitativo di monitorare la consistenza del patrimonio museale. Tale documentazione 
deve prevedere una minuziosa descrizione di tutti gli oggetti, della loro provenienza e origine, 
nonché delle condizioni in cui sono stati presi in carico da! museo. I dati sulle collezioni devono 
essere continuamente aggiornati e arricchiti. La catalogazione deve essere realizzata secondo gli 
standard catalografici dell' ICCD, in collaborazione con le Soprintendenze ed effettuata da personale 
specializzato. 
La Regione intende promuovere la produzione e conservazione degli elaborati catalografici, 
fotografici, grafici, cartacei in digitale o in formato multimediale, che dovranno confluire nel Centro 
di Documentazione Regionale a capo di un sistema informatizzato compatibile con il Sistema 
Informativo Generale del Catalogo, secondo quanto espresso nel protocollo d'intesa tra il Ministero 
per i Beni e le attività Culturali e le Regioni. 
(Prevedere convenzione con Università per la produzione di un pacchetto informatico finalizzato 

alla redizzazione di quanto sopra). 

Regolamento 
Gli istituti museali facenti parte del Sistema Museale Regionale devono adottare un regolamento, 
che peraltro costituisce requisito minimo degli standard museali definiti. La Regione, consapevole 
ch-l'esistenza di un regolamento scritto, secondo le normative vigenti, è fin punto di riferimento 
insostituibile per l'organizzazione ed il funzionamento di ogni museo, indicherà, in tempi brevi, lo 
schema tipo che dovrà essere adottato formalmente da tutti gli istituti museali che intendono entrare 
a far parte del Sistema Museale Regionale. 

Controlli 
Le strutture museali che aderiscono al Sistema Museale Regionale saranno sottoposte al controllo 
della Regione Calabria, finalizzati alla verifica della sussistenza degli standard richiesti per 
l'accesso al sistemu. Tali controlli saranno complementari a quelli di competenza delle 
Soprintendenze Regionali. 



Sanzioni 
La verifica della insussistenza degli standards minimi richiesti provocherà l'automatica esclusione 
dal Sistema Museale Regionale, così come qualsiasi trasgressione alla regolamentazione del settore, 
che provochi un danno al patrimonio in dotazione sarà perseguita secondo le norme vigenti. 

Programmazione 
Gli istituti museali regionali che entrino a far parte del SMR devono presentare entro il mese di 
aprile di ogni anno (art. 15, cornma 2 L.R. 31/'95), al Dipartimento competente, una 
programmazione delle attività di valorizzazione e promozione che essi intendono realizzare nei loro 
Musei. Un consuntivo delle attività svolte dovrà essere presentato entro il 30 novembre di ogni 
anno. Tale programmazione dovrà essere esibita anche dai Musei che non avanzeranno richiesta di 
finanziamento. 
E', inoltre, necessaria la predisposizione di modulistica finalizzata alla verifica del gradimento da 
parte del pubblico delle attività del Museo. 

Personale 
La Regione Calabria adotta, in ogni sua parte e relativamente al personale impiegato negli istituti 
museali, a tempo pieno o parziale, il Codice deontologico ICOM dei professionisti museali, che 
definisce, tra l'altro, gli obblighi, la condotta personale, gli interessi privati, le responsabilità 
inerenti la tutela e la conservazione delle collezioni, i rapporti con il pubblico ed i colleghi ed i 
comportamenti contrari alla deontologia professionale. L'Amministrazione responsabile deve 
fornire al personale, coinvolto a qualsiasi titolo nella gestione del museo, copia del suddetto Codice. 
L'Amministrazione responsabile dell'istituto museale ha, altresì, l'obbligo di garantire che il 
personale del museo sia sufficientemente consistente e qualificato ad adempiere ai compiti &dati 
ad esso. 
Pertanto ogni istituto deve avere garantire l'assunzione di unnumero minimo di figure fondamentali 
che consentano l'adeguato svolgimento delle funzioni principali del museo. 
Per gli istituti di piccole dimensioni devono essere previste almeno le seguenti figure, già previste 
nella D.G.R. nr. 1 128103: 
Direttore del museo, che ha la responsabilità principale nella conduzione e realizzazione delle 
funzioni della struttura, sulla base degli indirizzi di gestione stabiliti. 
11 direttore deve possedere un adeguato titolo di studio (laurea attinente alla tipologia del museo) e, 
preferibilmente, un curriculum attestante l'esperienza maturata nel settore. 
Le figure professionali idonee a svolgere le funzioni di direttore scientifico di museo, devono essere 
in possesso di laurea specifica, nonchè di diploma di specializzazione come titolo preferenziale. 
I1 direttore del museo deve avere inoltre competenze specifiche nella cura e allestimento delle 
collezioni, nella progettazione e direzione di attività di ricerca, di catalogazione e di definizione dei 
criteri di pubblicizzazione. Occorre ovviamente tenere presente l'importarlza dei tematismi culturali 
che caratterizzano i diversi istituti e devono dunque orientarne la direzione scientifica. La direzione 
scientifica può anche configurarsi come figura esterna di coordinamento diretta a più istituti. 
Una figura amministrativa che curi tutte le operazioni di segreteria, ragioneria, gare di appalto, 
rapporti con i fornitori, ecc.. Questo ruolo deve essere arricchito delle-competenze necessarie a 
svolgere i nuovi compiti gestionali (ad esempio relativi ai nuovi tipi di contrattualiià, sponsorship, 
ecc.). 
Almeno due unità addette alla custodia. Queste figure, oltre allo specifico compito della 
sorveglianza e custodia devono, in prospettiva, passare da ruolo passivo ad un ruolo sempre più 
attivo, soprattutto come interfaccia competente tra pubblico e la direzione dell'istituto. 
Ove possibile, almeno una unità addetta al servizio educativo/didattico. Questa figura si dovrà 
dedicare a tutte le attività che vanno dalla comunicazione, al raccordo con le scuole, istituzioni e 



animazione del territorio, ai servizi di visite guidate ed eventuali laboratori didattici, raccolta dati 
sui visitatori e sul gradimento della visita. 
I profili professionali e le materie d'esame saranno quelli definiti nel Piano Triennale previsto dalla 
L.R. 311'95 (art. 9 comma 2 e art. 10, comrna 4, punto e). Nelle more della citata definizione 
potranno essere mantenuti le figure professionali attualmente operanti nei musei. Ad esse sarà 
riservato un punteggio aggiuntivo specifico in sede di espletamento dei concorsi. 
In prospettiva futura la Regione si propone di realizzare un censimento delle figure attualmente 
impiegate nel settore museale calabrese e rilevarne le esigenze di organico, nonché il fabbisogno 
formativo, considerato che la presenza di personale quanti-qualitativamente adeguato è uno dei 
requisiti richiesti dagli standard minimi. 
Considerata la dimensione e l'importanza di molti musei calabresi, sarà possibile utilizzare 
personale a tempo parziale o far ruotare figure professionali tra diversi musei. 
Le figure professionali già presenti e attive all'interno della struttura museale da almeno tre anni e 
quindi elementi consolidati del suo staff, saranno mantenute successivamente all'approvazione del 
presente atto. 
La Regione, soprattutto in relazione alle realtà museali di maggiore dimensione e significato e 
considerando le diverse ed articolate funzioni legate all'esistenza ed alla gestione delle attività 
museali, intende promuovere la formazione di quelle figure necessarie alla buona organizzazione e 
funzionalità del museo, nonché di quelle figure innovative soprattutto sul versante della promozione 
e della valorizzazione dei beni culturali. Un importante punto di riferimento, neli'ambito della 
formazione, sia per ciò che concerne le competenze, che per quello che riguarda i profili 
professionali dei settore, è il Repertorio delle professioni dell'area Beni Culturali pubblicato 
dallYISFOL nel 2000, che colloca le varie figure all'interno dei principali ambiti professionali: 
Direzione, restauro, catalogazione, amministrazione, custodia, sicurezza, 
manutenzione/tutelalconservazione, valorizzazione. 



Dipartimento nr. 11 
Istruzione, Cultura, Alta Formazione, 
Università e Innovazione Tecnologica. 

Via E. Molè - Catanzaro 

Riconoscimento delle strutture museali 
da inserire nel Sistema Museale Regionale. 

La Regione Calabria sta per istituire il Sistema Museale Regionale, strumento attraverso cui 
realizzare un serio riordino del settore museale calabrese. In sede di prima definizione saranno 
inclusi nel Sistema Museale Regionale, con il loro riconoscimento completo, le strutture museali 
che rientrano nella Fascia A, in quanto possessori dei requisiti definiti nell'Atto di indirizzo che 
definisce i criteri per la composizione del SMR. 

I musei rientranti nella Fascia B, cioè quelli che possiedono almeno i primi quattro requisiti previsti, 
avranno un riconoscimento prowisorio, ma dovranno presentare programmi dettagliati di 
adeguamento rispetto ai requisiti standard mancanti, da realizzare nel giro di tre anni. Gli istituti 
compresi nella Fascia C non potranno essere inclusi nel Sistema Museale Regionale fin quando non 
avranno almeno la parzialità degli standard minimi per un riconoscimento prowisorio, tuttavia 
costituiscono parte dello scenario articolato del settore museale regionale. 

La Regione prevede di dedicare parte dei finanziamenti per il sostegno dei progetti presentati dai 
musei possessori del riconoscimento completo, parte per consentire il raggiungimento completo dei 
requisiti per i musei di fascia B, di effettuare inoltre un parziale stanziamento finanziario per aiutare 
i musei di fascia C a raggiungere almeno i quattro requisiti minimi per un riconoscimento 
prowisorio ed infine, parte ancora destinati all' istituzione di nuovi musei che presentino un 
particolare interesse storico, artistico e culturale. 

Al fine del riconoscimento dei musei la Regione definisce un percorso di autovalutazione, 
attraverso la compilazione di un questionario, predisposto dal Dipartimento competente, teso a 
riprodurre una fedele fotografia delle condizioni del museo con particolare riferimento al possesso 
dei requisiti minimi richiesti La procedura non è un meccanismo di semplice selezione degli 
organismi museali, ma è anche un momento di valutazione ed autovalutazione finalizzato alla 
crescita ed alla promozione delle stesse strutture. 

Otterranno un riconoscimento completo le strutture museali che possiedono tutti i requisiti minimi 
indicati nell'Atto preliminare ed il riconoscimento prowisorio le strutture che possiedono i primi 
quattro requisiti. I musei con un riconoscimento prowisorio dovranno presentare, contestualmente 
alla domanda, programmi dettagliati di adeguamento rispetto a tutti i requisiti standard, da 
realizzare nel giro di tre anni. 

Il questionario dovrà essere inoltrato presso il Dipartimento competente accompagnato dalla 
domanda di riconoscimento del museo, dal progetto che si intende realizzare, indicante obiettivi, 
finalità, descrizione della ricaduta educativa e culturale, ecc.. n, nel caso di strutture riconosciute 
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provvisoriamente, programmi dettagliati di adeguamento rispetto a tutti i requisiti standard, da 
realizzare nel giro di tre anni. 
I musei di fascia C potranno presentare progetti volti all'acquisizione degli standard minimi. 

La domanda sarà esaminata da una Commissione tecnico-scientifica. 

Sulla base della documentazione pervenuta la Commissione attribuisce il riconoscimento in forma 
completa o provvisoria. I1 riconoscimento ha una validità di tre anni, alla scadenza dovrà essere 
rinnovato con analoga procedura per la verifica del mantenimento o l'acquisizione dei requisiti. 

I1 Dipartimento competente predisporrà momenti di verifica di quanto dichiarato nel questionario e 
sarà cura della suddetta struttura l'adeguamento e la revisione periodica dell'elenco dei musei 
inseriti nel Sistema Museale Regionale con cadenza triennale. 

L'atto di riconoscimento della Regione potrà essere revocato nel caso si riscontri la non sussistenza 
dei requisiti minimi richiesti o in caso di gravi inadempienze rispetto alle normative del settore. 



Appendice 

Censimento degli istituti e servizi museali esistenti. 

L' art. 7 della legge regionale n. 3 1 del 1995 prevede tra i contenuti necessari dell'Atto preliminare 
di definizione del sistema museale regionale il censimento dell'esistente. 
La Regione, pertanto, ha commissionato1 al Dipartimento PAU dell'università degli studi di 
Reggio Calabria la ricognizione dei musei calabresi. 
l1 censimento, consegnato dal citato Ateneo in data 6 novembre 2006, ha consentito di acquisire le 
informazioni fondamentali per ottenere un quadro sufficientemente rappresentativo del settore 
museale calabrese. 
I1 censimento dei servizi museali verrà aggiornato dopo l'approvazione definitiva dell'atto 
preliminare di definizione del sistema museale regionale. 

ELENCO GENERALE DEI MUSEI E RACCOLTE MUSEALI CENSITI 

' L'incarico per il censimento dei Musei di competenza regionale C stato affidato al Dipartimento P.A.U del17Unirc con 
deliberazione del Consiglio regionale n. 486 del 3 1 maggio 2001 per un importo di 130 milioni di lire ( € 67.139,40), 
successive mento intergrato con l'ulteriore somma di € 30.000,OO (DGR 644 del 14/09/2004. 
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